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Associazione Archeologica Ticinese

Cari amici,

volge quasi al termine il mio terzo anno di presidenza.
Purtroppo, in questi tre anni, non ho avuto la possibilità di comunicare molto con
voi, tramite il bollettino.
Infatti, per ragioni di forza maggiore, il bollettino del 1992 appare solo agli inizi
del 1993.

Bando alle recriminazioni!
Mi pare infatti di poter constatare che la comunicazione fra il Comitato e i soci
funziona e dà i suoi frutti copiosi e graditi, frutti rappresentati dalla vostra sempre
numerosa ed interessata partecipazione a tutte le manifestazioni: le conferenze,

parecchie di alta qualità le visite a mostre e siti, le gite, i seminari e le conferenze
decentralizzate.

Queste due ultime formule sono la novità che il Comitato ha introdotto nel

programma a partire dal 1992.

Hanno lo scopo : i seminari di avvicinarsi ad un'unica tematica da svariati punti di

vista; le conferenze decentralizzate (Giubiasco e Stabio, per iniziare) di far conoscere
concretamente l'AAT in tutto il cantone ed allargare così l'interesse per l'archeologia
a un sempre più vasto numero di persone.

Non è mia intenzione parlare solo del passato.
Mi preme informare sin d'ora i soci del programma variato e interessante che il
Comitato sta preparando, senza risparmio di fantasia e di impegno, per il 1993.

In febbraio il prof. Nothdurfte ci parla della mummia Similaun; in marzo l'archeologo

Andrea Bignasca, assistente del prof. Stucky dell'università di Basilea, ci
illustrerà gli scavi che quella università sta conducendo a Petra in Giordania.

Preparata da questa conferenza avremo poi, a settembre, la trasferta a Petra per la
visita agli scavi in loco. In aprile, visita alla Mostra dei vetri romani al Castello
Visconteo di Locamo; in maggio, viaggio a Berlino per la visita alla grande Mostra

archeologica che tanto successo ha avuto a Parigi.
E poi ....e poi...
Riceverete puntualmente come d'abitudine i programmi indicativi, dapprima, e poi
dettagliati.

Come già nel passato vi invito, oggi ancora, a non esitare a chiederci il materiale
informativo sull'AAT o l'ATLANTE DEL CRIVELLI di cui disponiamo una

scorta) o il MERLOT DELLA CASTELLANZA.

La comunicazione con i soci sta molto a cuore al Comitato, il quale vi aspetta alla

prossima manifestazione e all'Assemblea annuale fissata per il 13 marzo '93.

Con i più cordiali saluti.

ALMA BACCIARINI

Presidente Associazione Archeologica Ticinese
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